
EMENDAMENTI DEL GOVERNO AL DDL 1781 PRESENTATI PRESSO LA 
14ª COMMISSIONE PERMANENTE IL 9.12.2009 

 
 
 
11.01 
IL GOVERNO 
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 
a) dopo la lettera a), inserire la seguente: 
«a-bis) al comma 2, lettera b), le parole: ‘‘progettazione, esecuzione e ristrutturazione delle 
costruzioni edilizie e delle infrastrutture dei trasporti nonche´’’, sono soppresse»; 
b) dopo la lettera b), inserire la seguente: 
«b-bis) dopo il comma 6, e` inserito il seguente: ‘‘6-bis. La lettera f), del comma 1, 
dell’articolo 3 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, e` sostituita dalla seguente: ‘f) 
l’indicazione, con uno o piu` decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dei criteri per la 
progettazione, l’esecuzione e la ristrutturazione delle costruzioni edilizie e delle infrastrutture 
dei trasporti, ai fini della tutela dall’inquinamento acustico’.’’ 
 
22.0.16 
IL GOVERNO 
Dopo l'articolo 22, inserire il seguente: 
«Art. 22-bis. 
(Modifiche al decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 in materia di riutilizzo di documenti nel 
settore pubblico) 
        1. Al decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, sono apportate le seguenti modifiche: 
            a) all'articolo 1, comma 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Sono fatti salvi 
l'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e l'articolo 8 della legge 31 dicembre 
1996, n. 681. Ove consentito il riutilizzo avviene secondo le modalità previste dal presente 
decreto"; 
            b) all'articolo 2, comma 1, lettera i), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", o che ne 
ha la disponibilità"; 
            c) all'articolo 3, comma 1: 
                1) la lettera f) è abrogata; 
                2) alla lettera g), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", o per motivi di tutela del 
segreto, quali disciplinati dall'articolo 9 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,"; 
            d) all'articolo 4, comma 1: 
                1) la lettera d) è abrogata; 
                2) la lettera f) è abrogata; 
            e) all'articolo 5, comma 3, dopo le parole: "numerose o complesse", è aggiunto il seguente 
periodo: "In caso di decisione negativa, il titolare del dato comunica al richiedente i mezzi di ricorso 
a sua disposizione per impugnare la decisione"; 
            f) all'articolo 6, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "o in qualsiasi altra 
forma in cui gli stessi siano comunque disponibili."; 
            g) all'articolo 7: 
                1) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono fatte salve le disposizioni 
di cui all'articolo 1, comma 386, della legge 27 dicembre 1006, n. 296"; 
                2) al comma 2, alle parole: «utile da determinare», è anteposta la seguente:"congruo".» 
 
 
22.0.17 
IL GOVERNO 
Dopo l'articolo 22, inserire il seguente: 
«Art. 22-bis. 
(Delega al Governo per il riordino, l'attuazione e l'adeguamento della normativa interna ai 
regolamenti comunitari in tema di precursori di droga) 



        1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, su proposta dei Ministri della giustizia, dell'interno e del tesoro, della salute e dalle 
politiche sociali, di concerto con i Ministri degli affari esteri, dell'economia e delle finanze e per le 
politiche europee, sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per le politiche 
antidroga, con le modalità e secondo i princìpi e criteri direttivi dì cui agli articoli 1 e 2, uno o più 
decreti legislativi recanti disposizioni in tema di precursori di droghe. I suddetti decreti sono 
adottati per dare attuazione al regolamento (CE) n. 273/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell'11 febbraio 2004, al regolamento (CE) n. 111/2005 del Consiglio, del 22 dicembre 
2004, e al regolamento (CE) n. 1277/2005 della Commissione, del 27 luglio 2005, come modificato 
dal regolamento (CE) n, 297/2008 della Commissione, dell'8 aprile 2009, anche attraverso la 
modifica, il riordino e, ove occorra, l'abrogazione delle norme contenute nel testo unico in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione del relativi 
stati di tossicodipendenza, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, di seguito denominato: "testo unico''. 
        2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi, anche al fine di individuare gli organi competenti all'adozione degli adempimenti previsti 
dai regolamenti (CE) n. 273/2004, n. 111/2005 e n. 1277/2005: 
            a) prevedere l'utilizzo delle locuzioni "precursori di droghe" o "sostanze classificate", in 
luogo di quelle utilizzate nel testo unico; 
            b) prevedere la distinzione, anche all'interno del medesimo testo unico, tra le disposizioni 
concernenti i precursori di droghe e quelle relative alle sostanze stupefacenti e psicotrope; 
            c) definire le modalità di rilascio, sospensione e ritiro delle licenza per l'utilizzo dei 
precursori di droghe classificati nella categoria 1 dell'allegato I al ragolamento (CE) n. 273/2004 e 
dell'allegato al regolamento (CE) n. 111/2005, e relative esclusioni; definire le modalità di rilascio 
di licenze speciali agli enti e alle istituzioni di cui agli articoli 3 del regolamento (CE) n. 273/2004 e 
12 del regolamento (CE) n. 1277/2005; 
            d) prevedere la regolamentazione del registro degli operatori di precursori di droghe 
classificati nella categoria 2 dell'allegato al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell'allegato al 
regolamento (CE) n. 111/2005 e, solo per le attività di esportazione, nella categoria 3 dei medesimi 
allegati; prevedere la definizione delle modalità di registrazione; 
            e) prevedere la regolamentazione delle transazioni intracomunitarie di precursori di droghe 
classificati nelle categorie 1 e 2 dell'allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell'allegato al 
regolamento (CE) n. 111/2005; 
            f) prevedere la regolamentazione delle transazioni con Paesi terzi di procuratori di droghe 
classificati nelle categorie 1, 2 e 3 dell'allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell'allegato al 
regolamento (CE) n. 111/2005; 
            g) prevedere la regolamentazione dell'obbligo di rendicontazione annuale per precursori di 
droghe classificati nelle categorie 1, 2 e 3 dell'allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e 
dell'allegato al regolamento (CE) n. 111/2005; 
            h) prevedere la regolamentazione delle attività di vigilanza e di ispezione. 
        3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono, altresì, informati al seguenti princìpi e criteri 
direttivi, al fine di sanzionare le violazioni alle norme contenute nei regolamenti (CE) n. 273/2004, 
n. 111/2006 e n. 1277/2005: 
            a) sanzionare come delitto, nel rispetto dei limiti massimi fissati nell'articolo 73, comma 2-
bis, del testo unico, le condotte, individuate nei termini e nei limiti di cui ai citati regolamenti 
comunitari, di illecita immissione sul mercato, importazione ed esportazione di precursori di droghe 
classificati nelle categorie 1 e 2 dell'allegato I al regolamento (CE) n, 273/2004 e dell'allegato al 
regolamento (CE) n. 111/2005, nonché di illecito possesso dei precursori di droghe classificati nella 
predetta categoria 1. Prevedere, in particolare, un più grave trattamento sanzionatorio a carico dei 
soggetti legittimati ad operare con sostanze stupefacenti o con precursori di droghe. Prevedere 
inoltre, in tali casi, la revoca della licenza ad operare con precursori di droghe classificati nella 
categoria 1 dell'allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell'allegato al regolamento (CE) 
n. 111/2005, con divieto di ulteriore rilascio, nonché la sospensione dell'attività svolta 
dall'operatore con riferimento ai precursori di droghe classificati nelle categorie 2 e 3 dei predetti 
allegati, elevando fino alla metà la durata di tali sanzioni, rispetto a quanto previsto dall'articolo 70 
del testo unico; 
            b) sanzionare come delitto punibile con la reclusione fino a cinque anni e con la multa fino 
a euro 3.000 le condotte, individuate nei termini e nel limiti di cui al citati regolamenti (CE) n, 
111/2005 e n. 1277/2005, di illecita esportazione di sostanze classificate nella categoria 3 
dell'allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell'allegato al regolamento (CE) n. 111/2005. 



Prevedere, in particolare, un più grave trattamento sanzionatorio a carico dei soggetti legittimati ad 
operare con sostanze stupefacenti o con precursori di droghe. Prevedere inoltre, in tali casi, la 
revoca della licenza ad operare con sostanze classificate nella categoria 1 dei predetti allegati, con 
divieto di ulteriore rilascio, nonché la sospensione dell'attività svolta dall'operatore con riferimento 
alle sostanze classificate nelle categorie 1e 2 e 3 dei predetti allegati, nel limiti di durata previsti 
dall'articolo 70 del testo unico; 
            c) sanzionare come contravvenzione punibile con l'arresto fino ad un anno o con 
l'ammenda da euro 300 a euro 3.000, salvo che il fatto costituisca più grave reato: 
                1) le condotte di impedimento o di ostacolo alle attività di vigilanza, controllo ed 
ispezione, come individuate dai citati regolamenti; 
                2) l'inosservanza, da parte degli operatori, degli obblighi di comunicazione imposti 
dall'articolo 8, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 273/2004, dall'articolo 9, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 111/2005, e dagli articoli 11 e 18 del regolamento (CE) n. 1217/2005; 
                3) la violazione dell'obbligo, individuato nei termini e nel limiti di cui ai regolamenti (CE) 
n. 273/2004 e 1277/2005, di fornire le sostanze classificate nella categoria 1 dell'allegato I al 
regolamento (CE) n. 273/2004 e dell'allegato al regolamento (CE) n. 111/2005, solo a determinati 
soggetti; 
            prevedere, nei casi di cui alla presente lettera, la possibilità di revocare la licenza ad 
operare con sostanze classificate nella categoria 1 dei predetti allegati, con divieto di ulteriore 
rilascio, nonché di sospendere l'attività svolta dall'operatore con riferimento alle sostanze 
classificate nelle categorie 2 e 3 dei predetti allegati, nei limiti di durata previsti dall'articolo 70 del 
testo unico; 
            d) sanzionare come illecito amministrativo, punibile con la sanzione pecuniaria non 
inferiore ad euro 600 nel minimo e non superiore ad euro 6.000 nel massimo, la violazione degli 
ulteriori obblighi posti a carico degli operatori dai predetti regolamenti comunitari, tra cui gli 
obblighi di comunicazione, dichiarazione, documentazione ed etichettatura. Prevedere, in tali casi, 
la possibilità di sospendere la licenza ad operare con sostanze classificate nella categoria 1 
dell'allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell'allegato al regolamento (CE) n. 111/2005, 
nonché l'attività svolta dall'operatore con riferimento alle sostanze classificate nelle categorie 2 e 3 
dei predetti allegati, nel limiti di durata previsti dall'articolo 70 del testo unico; 
            e) prevedere la disciplina dell'obbligo di comunicare alcune transazioni commerciali, tra cui 
quelle verso i Paesi extracomunitari segnalati dal regolamento (CE) n. 1277/2005, come modificato 
dal regolamento (CE) n. 297/2009, per la necessità di adeguati monitoraggi, nonchè altre 
transazioni individuate sulla base di criteri quantitativi ovvero in relazione alla tipologia delle 
sostanze classificate, alla Direzione centrale per i servizi antidroga, ai fini della prevenzione e 
repressione del traffico illecito, sanzionando le condotte in violazione di tale obbligo ai sensi della 
lettera c); 
            f) prevedere la possibilità, nei procedimenti penali per i delitti di cui alle lettere a) e b) di 
ritardare l'emissione o l'esecuzione dei provvedimenli di arresto o di sequestro, e di compiere le 
ulteriori attività previste dall'articolo 98 del testo unico; 
            g) prevedere, tra le ipotesi di reato di cui all'articolo 74 del testo unico, quella in cui tre o 
più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli indicati nella lettera a).» 
 
22.0.18 
IL GOVERNO 
Dopo l'articolo 22, inserire il seguente: 
«Art. 22-bis. 
        1. L'articolo 38, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è così 
sostituito: 
        "h) che, nella partecipazione alla gara, non presentano i documenti o le dichiarazioni prescritti 
dalla legge o dal bando a pena di esclusione perché necessari all'accertamento della sussistenza dei 
requisiti e delle condizioni di partecipazione previsti dal presente articolo, ovvero presentano 
documenti o dichiarazioni falsi; 
        h-bis) nei cui confronti risulta, dal casellario informatico presso l'Autorità, una iscrizione per 
omessa o falsa dichiarazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di affidamento o nel procedimento di rilascio della attestazione SOA. L'iscrizione è causa 
di esclusione se effettuata nei 365 giorni che precedono la data di pubblicazione del bando ovvero, 
nelle procedure senza bando, di invio dell'invito. L'Autorità, ricevute dalle stazioni appaltanti le 
segnalazioni di omesse o false dichiarazioni, ne ordina l'iscrizione nel casellario informatico se 



ritiene che le dichiarazioni siano state omesse o rese con dolo o siano gravemente colpevoli in 
considerazioni della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della omessa o falsa dichiarazione. 
L'iscrizione ha la durata di un anno, decorso il quale va cancellata e perde comunque efficacia".» 


